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Taglio treni: lettera di Vendola al Ministro Passera 



Emiliano ieri lo aveva annunciato. Vendola li avrebbe aiutati in questa battaglia contro il taglio dei treni. Anzi, lo aveva quasi giustificato, dicendo che il mancato intervento del presidente della Regione Puglia non era un mancato appoggio, ma solo un fatto di tempi tecnici, quelli che fanno muovere la macchina burocratica. E così oggi ecco la lettera del presidente della giunta regionale, Nichi Vendola al ministro Passera sul taglio dei treni sulla lunga percorrenza che tagliano fuori il territorio jonico salentino dal circuito di Trenitalia, soprattutto nella tratta notturna. Una lettera che chiede una revisione dell'orario che sta per entrare in vigore. «Un efficiente trasporto ferroviario sulle distanze medie e medio-lunghe - scrive Vendola - costituisce la forma più appropriata e sostenibile di mobilità collettiva, come ribadito più volte da tutte gli orientamenti comunitari. Eppure, per la Puglia, e in generale l'area meridionale del paese, questo non sembra essere vero. Il ritardo accumulato nella realizzazione dell'indispensabile infrastruttura dell'alta capacità Napoli-Bari sta generando, nella politica dei collegamenti di Ferrovie dello Stato, una progressiva riduzione e dequalificazione dell'offerta di servizi, fino al rischio di isolamento di intere parti del nostro sistema regionale». Un migliore gestione economica del servizio. E' quello che propone Vendola in alternativa al taglio dei treni. Nessun accenno, però alla manifestazione annunciata ieri a Foggia e

prevista per il 7 dicembre a Roma. 
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